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Determinazione n° 569 del 04/10/2023.  
 
Oggetto:      GESTIONE BANDI PNRR PA DIGITALE 2026 – “MISURA 1.3.1 PDND” – 

DETERMINA A CONTRARRE E CONTESTUALE AFFIDAMENTO ALLA 
SOC. WHYNOT SRL – CIG: A00189CFBB – FINANZIATO CON FONDI 
DELL’UNIONE EUROPEA – INIZIATIVA NEXT GENERATION EU. 

 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE  
AFFARI GENERALI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

Premesso: 
- che con atto di Giunta Comunale n. 262 del 23/11/2022, integrata con atto n. 3/2023 

ad oggetto: “Dipartimento per la trasformazione digitale - Bandi PNRR PA Digitale 
2026 - Atto ricognitivo” si prende atto dei progetti finanziati in attuazione alle 
candidature presentate; 

 
- che con determinazione n° 872/22 è stato affidato il servizio di “Supporto alla 

realizzazione dei progetti finanziati” alla Ditta WHYNOT SRL– (P.IVA/C.F: 
12626930015), poi modificata con Dt. n.1024/22 e n. 51/2023; 

 
- che con determinazione n. 121 del 01/03/2023 è stato integrato detto servizio per 

l’attività specialistica e gestione tecnico-operativa per la candidatura “PNRR M1C1 
Misura 1.4.5 Piattaforma notifiche digitali”; 

 
Richiamati i bandi avviati e finanziati: 
➢ Avviso Misura 1.2 “Abilitazione al cloud per le PA Locali” 
➢ Avviso Misura 1.4.1 "Esperienza del Cittadino nei servizi pubblici" 
➢ Avviso Misura 1.4.3 "Adozione piattaforma pagoPA" 
➢ Avviso Misura 1.4.3 "Adozione app IO" 
➢ Avviso Misura 1.4.4 "Estensione dell'utilizzo delle piattaforme SPID CIE" 
 Avviso Misura 1.4.5 “Piattaforma notifiche digitali -PND”; 
 
Preso atto dell’ammissione al finanziamento della candidatura: “PNRR M1C1 Misura 1.3.1 
“Piattaforma Digitale Nazionale Dati - PDND” in data 1^ agosto 2023; 
 
Considerato che: 
- occorre gestire correttamente la candidatura sopracitata per raggiungere l’obiettivo 

tecnico ed economico, l’Amministrazione comunale, ha la necessità di affidare un 
servizio di supporto al RUP di tipo tecnico - operativo ad una ditta specializzata nel 
settore; 

- occorre alimentare la banda dati Regis; 
 
Ritenuto necessario affidare l’incarico suddetto alla Società WHYNOT SRL con sede in 
Via Pier Amedeo Vallero n.1 – Rivarolo Canavese (TO) – (p.iva/c.f:12626930015) anche 
per una continuità dell’incarico sopra evidenziati; 
 
Dato atto che a tal riguardo il sig. Merlo Giacomino, supporto alla transizione digitale ha 
dato il suo benestare; 
 



Considerato che è necessario. 
- creare l’architettura per la predisposizione e condivisione della strategia per addivenire 

alla transizione digitale, attraverso la realizzazione dei bandi PNRR; 
- controllare lo stato di avanzamento dei progetti; 
- affiancare i funzionari sull’iter procedurale finalizzata all’erogazione dei fondi; 
 
Rilevato che il valore economico della fornitura richiesta risulta tale che per il suo 
affidamento non necessita di avviso, né di ordinaria procedura ristretta o procedura 
comparata, ovvero che l’affidamento per la fornitura del servizio richiesto è compreso nel 
limite di cui all’art. 50 del D.Lgs. 36/2023; 
 
Ritenuto adeguato esperire la procedura in economia con affidamento diretto considerata 
l’esigua entità dell’importo; 
 
Atteso che:  
- da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 

transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del D.Lgs. 36/2023; 
- la citata tipologia di bene non risulta essere presente nelle convenzioni di Consip SpA; 
- trattasi di intervento finalizzato alla effettiva erogazione dei fondi stanziati per i bandi 

PNRR; 
 
Considerato che è necessario analizzare le criticità dell’ente e progettare un Programma 
condiviso dall’Amministrazione comunale e dalla parte dei funzionari assegnatari di P.O., 
sotto la supervisione della capacità manageriale del Segretario Generale, tracciando un 
Progetto di avanzamento dei Progetti, di verifica dei fornitori, valutando le proposte sia a 
livello qualitativo che economico, sino ad arrivare all’affidamento dei servizi, verificando lo 
stato di avanzamento dei lavori, sino alla verifica del raggiungimento dei target per la 
richiesta di erogazione dei fondi; 
 
Considerato che è necessario dare avvio alle procedure prodromiche all’individuazione del 
Fornitore per l’avviso Misura 1.3.1-PDND a seguito decreto n.152-3/2022-PNRR-2023 di 
approvazione elenco istanze ammesse al finanziamento; 
 
Ritenuto necessario procedere all’affidamento del Servizio consulenza per la Gestione 
PNRR, Misura 1.3.1 PDND, proposto dalla società WHY NOT srl con sede Rivarolo C.se, 
p.iva: 12626930015, mediante Oda n. 377196 - che si allega alla presente per farne parte 
integrante e sostanziale, per un importo di €. 3.400,00 oltre IVA al 22% pari €. 748,00 per 
un importo complessivo di €. 4.148,00; 
 
Visti 
• l’art. 50, co. 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, che disciplina le procedure sotto soglia, 

che stabilisce che si debba procedere ad affidamento diretto (sino alla soglia 
140.000,00 euro); 

• l’art. 1, comma 450 della legge n. 96/2006, come modificato dall’art. 1, comma 130 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio per il 2019), il quale dispone 
che i comuni sono tenuti a servirsi del Mercato elettronico o dei sistemi telematici di 
negoziazione resi disponibili dalle centrali regionali di riferimento, per gli acquisti di 
valore pari o superiore a 5.000 euro, sino al sotto soglia; 

• l’art. 3 della legge n. 136/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
• il D.Lgs. n. 81/2008 e la determinazione ANAC n. 3 del 5 marzo 2008, in materia di 

rischi interferenziali; 
• il D.Lgs. n. 33/2013 e l’art. 28, co. 3 del D.Lgs. n. 36/2023, in materia di 

amministrazione trasparente; 
 
Dato atto che l’art. 17, comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023 stabilisce che: 
• per gli appalti di valore inferiore a 140.000 euro, la stazione appaltante può procedere 

ad affidamento diretto tramite decisione a contrarre, che contenga, in modo 



semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del 
fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale; 

• prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 
appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, devono individuare gli elementi 
essenziali del contratto ed i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

 
Rilevato come l’art. 225 comma 8 del D.Lgs 36/2023 precisa che gli affidamenti relativi a 
risorse previste dal PNRR seguono le disposizioni di cui al D.L. 77/2021 convertito con 
modifiche dalla Legge 108/2021; 
 
Precisato, ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000, che: 
- il fine che il contratto intende perseguire è quello di avvalersi dell’attività specialistica si 

supporto al RUP; 
- l’oggetto del contratto è: “Gestione tecnico-operativa dei bandi PNRR” ed in particolare 

all’avviso Misura 1.3.1 “Piattaforma Digitale Nazionale Dati - PDND”; 
- il contratto verrà stipulato mediante corrispondenza commerciale; 
Dato atto che sono state fatte le verifiche nel portale ANAC. 
 
Il CIG relativo all’affidamento è: A00189CFBB e CUP: E51F22010130006 
 
Richiamata la deliberazione di G.C. n. 176 dell’8 settembre scorso con la quale è stato 
istituito il capitolo di spesa ed accertata la somma in entrata a seguito del decreto di 
finanziamento del bando suddetto; 
 
Verificato il rispetto delle regole di finanza pubblica ai sensi dell’art. 183, comma 8 del 
D.Lgs. n. 267/2000; 
 
Dato atto che: 
a) la presente determinazione è esecutiva dal momento dell’apposizione del visto di 

regolarità contabile a cura del Responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art. 
151, comma 4, del D. Lgs. 267/2000; 

b) con la sottoscrizione della presente determinazione il Responsabile del servizio ha 
esercitato il controllo di regolarità amministrativa verificando personalmente il rispetto 
della conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti, ai 
sensi dell’art. 7 del Regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni; 

c) il pagamento della spesa per l’incarico in oggetto dovrà essere effettuato sul conto 
corrente bancario comunicato dal creditore, ai sensi dell’art. 3 della Legge 136/2010 e, 
che l’Autorità di vigilanza sugli appalti pubblici ha rilasciato il codice CIG citato in 
oggetto da riportare sull’ordinativo di pagamento; 

d) è stato chiesto alla ditta di assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 
di cui all’art. 3 della Legge 13/8/2010 n. 136 e s.m.i., assumendosi tutti gli obblighi 
derivanti dalla medesima legge e, a tal fine, ha comunicato gli estremi del conto 
corrente dedicato alle commesse pubbliche; 

e) si provvederà alla liquidazione della spesa derivante dall’esecuzione di quanto in 
oggetto a presentazione di regolare fattura elettronica, con successivo atto, nel 
rispetto del vigente regolamento di contabilità e salvo esito positivo della verifica 
prevista dal Decreto Ministero Economia e Finanze n. 40 del 18/01/2008; 

f) il codice univoco per la fatturazione elettronica, attiva dal 31/03/2015, è UF4KGM; 
g) trattasi di una spesa non ricorrente ai sensi dell’art. 183, comma 9 bis, del D.Lgs. 

267/2000; 
h) sono state osservate le disposizioni previste dal Codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici, di cui al D.P.R. n. 62 del 16/4/2013 e del Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione adottato con deliberazione di G.C. n. 48/2023; 

i) sono state rispettate le disposizioni di cui all’art. 1, comma 9, della Legge 190/2012 e 
del Piano triennale per la prevenzione della corruzione; 

j) di aver verificato che il presente atto non coinvolga interessi propri, ovvero di propri 
parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone 



con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od 
organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o 
rapporti di credito o debito; 

k) di non avere concluso, nel biennio precedente, contratto a titolo privato o ricevuto 
utilità dal beneficiario del presente atto (art. 14, comma 2 e 3, del D.P.R. 16/4/2013 n. 
62); 

 
Richiamati: 
- il comma 130 dell’articolo 1 della Legge n. 145-2018 (legge di Bilancio 2019), che 

modifica l’articolo 1, comma 450 della Legge n. 296-2006 innalzando la soglia per non 
incorrere nell’obbligo di ricorrere al MEPA per l’acquisto di beni e servizi da € 1.000 € 
a € 5.000; 

- il D.Lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti);  
- il Regolamento Comunale per il procedimento di acquisizione semplificata di beni, 

servizi e lavori approvato con Deliberazione del C.C. n. 37 del 29/07/2016; 
- l’allegato 1 al D.P.C.M. del 28/12/2011, in forza del quale la spesa è registrata nelle 

scritture contabili, quando l’obbligazione è perfezionata, con imputazione all’esercizio 
in cui l’obbligazione viene a scadenza; 

- il D.Lgs. n. 267/2000 ed in particolare l’art. 183; 
- il D. Lgs. 118/2011, come modificato dal D. Lgs. 126/2014, al punto 5.2 lettera b) del 

Principio contabile applicato, concernente la contabilità finanziaria; 
- il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione adottato con deliberazione di G.C. 

n. 48/2023; 
- l’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) relativamente a competenze, funzioni e 

responsabilità dei responsabili di settore;  
 
Visto il decreto sindacale n. 06/23 del 19/1/23 con la quale è stato affidato alla sottoscritta 
dott.ssa Veronica FORNACE, la responsabilità del Settore Affari Generali; 
 
Considerato che in data 30 giugno 2023 il Comune di Rivarolo Canavese ha conseguito la 
qualificazione base o di primo livello, per espletare procedure di affidamenti di servizi e 
forniture fino alla soglia di € 750.000,00, come risulta dall’elenco delle stazioni appaltanti 
qualificate istituito presso l’ANAC. 
 
Dato atto che sono state effettuate le verifiche previste dall’articolo 9 del D.L. n. 78 del 
01/07/2009 e che, stante l’attuale situazione di cassa dell’Ente i pagamenti conseguenti il 
presente impegno risultano compatibili con gli stanziamenti di bilancio, come attestato dal 
Responsabile del Servizio Finanziario; 
 
Dato atto che, ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1, del Decreto Legislativo 267/2000, con la 
firma del presente atto il Responsabile del Servizio ne attesta la regolarità tecnica e 
certifica la correttezza dell’azione amministrativa; 
 
Viste: 
- La deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del 30/05/2023, è stato approvato il 

Documento Unico di Programmazione (DUP) per il periodo 2023/2025 con i relativi 
allegati; 

- La deliberazione del Consiglio Comunale n. n. 23 del 30/05/2023immediatamente 
eseguibile, è stato approvato il Bilancio di Previsione del Comune di Rivarolo 
Canavese per l’anno 2023 ed il Bilancio per il Triennio 2023/2025; 

- Il provvedimento della Giunta Comunale n. 132 del 04/07/2023, con cui è stato 
approvato, e dichiarato immediatamente eseguibile il Piano Esecutivo di Gestione – 
(PEG) per l’anno 2023; 

 
Visto il vigente regolamento di contabilità approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 69 del 23/12/2015. 
 



Visto il D.M. del 23/01/2015 - Decreto del Ministro dell'economia e delle finanze che fissa 
le modalità ed i termini per il versamento dell'imposta sul valore aggiunto da parte delle 
pubbliche amministrazioni ai sensi dell’articolo 17 ter del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, inserito dall'articolo 1, comma 629, lettera b), della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015) e s.m.i.; 
 
Visto il Testo Unico Enti Locali approvato con decreto legislativo n. 267/2000; 
 
Acquisito il visto favorevole contabile attestante la copertura finanziaria rilasciato dal 
responsabile del Settore Finanziario ai sensi dell’art. 151, comma 4, del D.Lgs. 267/2000; 
 

D E T E R M I N A 
 

Di approvare la sopra riportata premessa narrativa come parte integrante e sostanziale 
della presente determinazione, costituendone motivazione giuridica. 
 
1) Di procedere mediante affidamento in economia – Oda N. 377196, per le 
motivazioni espresse in premessa, il servizio di “Gestione PNRR – Misura 1.3.1. 
“Piattaforma Digitale Nazionale Dati - PDND” come meglio specificato in premessa alla 
ditta: 
   

ragione sociale  WHYNOT SRL 
sede legale Via Pier Amedeo Vallero,1 Rivarolo Canavese – CAP 10086 - TO 
partita IVA- C.F. 12626930015 
indirizzo pec  info@pec.whynot.srl 
indirizzo e-mail info@whynot.srl 
telefono  0124-06648314 
sito web https://whynot.srl  

 
2) Di imputare, ai sensi del principio contabile applicato alla contabilità finanziaria, di 
cui al D. Lgs. 118/2011, come modificato dal D.Lgs. 126/2014, punto 5.2, la spesa di €. 
4.148,00, Iva compresa, alla voce 6470, codice 01.08.2, Missione 01, Programma 08, 
P.d.C. U.2.02.03.02.001, della gestione competenza del bilancio di previsione 2023-2025: 
 

CAP./ ART. OGGETTO ESERCIZIO 
IMPUTAZIONE 

ESERCIZIO 
ESIGIBILITA’ 

IMPORTO DI CUI IVA CIG 

1935/6 

PNRR M1C1 
Misura 1.3.1 
“Piattaforma 

Digitale Nazionale 
Dati - PDND” 

- FINANZIATO 
DALL’UNIONE 
EUROPEA - 

NextGenerationEU  
CUP 

E51F22010130006 

2023 2024 

 
 
 

4.148,00 

 
 
 

748,00 

 
 
 

A00189CFBB 

 

 
 
3) Di accertare la medesima somma alla Voce 1000 – Cap.799 Art. 6 – Cod. 4.0200 - 
D.d.C: E.4.02.01.01.001 – Tit. IV. 
 
4) Di perfezionare la procedura telematica sul portale MePA/Consip attraverso la firma 
del documento di stipula una volta impegnata la rispettiva spesa nel capitolo del bilancio di 
competenza individuato;  
 
5) Di dare atto che il documento di stipula, mediante lettera commerciale, ai sensi 
dell’art. 32, c. 14, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., comprenderà le disposizioni sulla 

mailto:info@pec.whynot.srl
mailto:info@whynot.srl


tracciabilità sui flussi finanziari, ai sensi dell’art. 3, Legge 13.08.2010, n. 136 e s.m.i., e 
sulla fatturazione elettronica.  
 
6) Di dare atto che il presente affidamento è sottoposto alla normativa e all’osservanza 
delle disposizioni previste dal Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al 
D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013 e dal Codice di comportamento dei dipendenti del Comune 
di Rivarolo Canavese  e  di aver verificato che il presente atto non coinvolge interessi 
propri, ovvero di propri parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, 
oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di 
soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave 
inimicizia o rapporti di credito o debito; di non aver concluso, nel biennio precedente, 
contratto a titolo privato o ricevuto utilità dal beneficiario del presente atto (art. 14, commi 2 
e 3, del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62) e che non sussistono, in capo allo stesso, situazioni 
di conflitto di interesse in relazione all’oggetto dell’atto, ai sensi della Legge n.190 del 
6/11/2012 e norme collegate nonché ai sensi dell’art. 2 del Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione adottato con deliberazione di G.C. n°48/23; 
 
7) Di dare atto che la liquidazione avverrà, previa esecuzione di quanto oggetto del 
presente affidamento, a seguito di presentazione di regolare fattura elettronica, previo 
accertamento della regolarità contributiva; 
 
8) Di dare atto che al momento della liquidazione, il Comune provvederà al 
versamento dell'IVA direttamente all'Erario secondo le modalità stabilite dall’art. 4, comma 
1, del decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze del 23 gennaio 2015, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana serie generale 27 del 3/02/2015 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
 
9) Di dare atto che a norma dell’art. 8 della Legge 241/90, il Responsabile del Progetto 
è il Responsabile del Settore Affari Generali o suo sostituto, che dichiara, ai sensi dell’art. 
6 bis della Legge n. 241/1990, di non trovarsi in situazione di conflitto di interessi, neppure 
potenziale; 
 
10) Di trasmettere il presente provvedimento al Responsabile del Servizio Finanziario, 
facente funzione, per l’apposizione del visto di regolarità contabile che determina 
l’esecutività, nonché ai fini del controllo di cui all’art. 147 bis comma 1 del D.Lgs. 267/2000 
introdotto dall’art. 3, comma 1 lett. d) D.L. 174/2012; 
 
11) Di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato all’albo pretorio online, 
ai fini della generale conoscenza, e, inoltre, di adempiere, con l’esecutività del presente 
provvedimento, agli obblighi di pubblicazione ai sensi dell’art. 27 del D.Lgs. n. 36/2023; 
 
12) Di disporre, ai fini della trasparenza, che il presente provvedimento venga 
pubblicato ai sensi degli artt. 37 del D.Lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del D.Lgs. n. 
36/2023; 
 
Visto di compatibilità monetaria ai sensi art.9 c.1, let. a) punto 2 del D.L.78/09 e s.m.i. 
Si da atto, inoltre, che la presente determinazione è stata preventivamente sottoposta al controllo 
di regolarità amministrativa ai sensi dell’art. 147-bis del T.U.E.L. e con la sottoscrizione si rilascia 
formalmente parere favorevole. 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE AFFARI 

GENERALI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 
firmato digitalmente 
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